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L'accorato appello dì una contadina del Cassinate 

- Maria Quintilioni è una don
na di S. Donato Val Cornino, 

• un piccolo paese della provin
cia di Prosinone, nella « zona 
della battaglia di Cassino». In 

;••• Questo paese, durante due me
si, t lavoratori disoccupati han-

. no attuato lo sciopero a rovc-
•v . scio, sostenuti dalia solidarietà 
. . delia popolazione. Hanno co

struito sei o sette chilometri di 
strade nella campagna. Strade 
per/ette, che portano nomi In
soliti per oli abitanti delle 
grandi cittd: « Via della Pace », 
« via della Gioventù », « Via 
della Rinascita ». Di queste 
strade, ora, costruite con ogni 
regola d'arte, si servono tutti 
gli abitanti del paese, brac
cianti. terrazzieri, piccoli pro
prietari. piccoli fittavoli e tuttt 
son orati ai lavoratori che per 
costruirò queste strade hanno 

. lavorato per due mesi senza 
salario. Soltanto il governo de
mocristiano li considera nemi
ci: per tutta ricompensa per 
il lavoro che essi hanno fatto, 
Sceiba ha mandato in paese la 
Celere che dopo aver basto
nato alla cieca uomini e donne 
ha arrestato quattordici lavo
ratori 

All'indomani di questi arresti 
Maria Quintilioni, insieme alla 
gente del suo paese, à scesa a 
Cassino per assistere ai lavori 
del « Primo Convegno per la 
rinascita della zona della bat
taglia > ed ha pronunciato l'in
tervento che pubblichiamo. 

Cittadini, , 

voglio parlarvi un poco ' delle 
condizioni del nostro paese sia 
cociali che Gnanziarie. Vi siete 
mai domandati perchè nel nostro 
p.aese il lavoro esiste solo per po
chissime persone, ed anche mal 
retribuito, mentre la gran parte 
della popolazione è disoccupata? 
Il nostro possiamo dire che è un 
disgraziato paese, poiché è pri
vo di industrie. La sola cosa che 
abbiamo è quel poco di olio che 
eerve a mantenere qualche fami
glia fortunata che lo possiede. In 
prevalenza siamo emigranti: co
stretti a cercare lavoro - altrove. 
Ma oggi è un po' difficile trovare 
lavoro poiché l'Ufficio di Collo
camento ce lo vieta. Siamo co
stretti così a vivere nel nostro 
paese senza la speranza di una 
vita migliore. E* questa la ragione 
maggiore che ci ha spinto a scen
dere tutti uniti nella lotta. 

Ognuno di noi sa quanto sia 
dura questa lotta e quali sacrifici 
abbiamo dovuto affrontare perché 
si possa raggiungere quello che 
tanto desideriamo, e cioè l'impo
stazione di un cantiere continuato 
che occupi la maggior parte dei 
disoccupati di S. Donato. Fino ad 
ora le povere famiglie di S. Do
nato hanno dovuto comprare nei 
aegozi quel pocq^che serve^ per 
mantenersi in vita. Molti.pero non 
hanno potuto più avere nulla per
chè nei negozi era stata acquistata 
molta roba a credito ed i nego
zianti avevano detto basta. Il tor
to non è neanche dei negozianti; 
perchè essi non hanno un fondo 
di cassa tanto vasto da poter or
dinare continuamente nuova mer
ce senza avere riscosso l'importo 
della precedente. 

In questa grave situazione in cui 
Ci troviamo è un grandissimo sa
crificio tirare innanzi, e per mol
te famiglie non è neanche possi
bile. Ci sono famiglie numerose 
e talune di queste, oltre ai tanti 
figli, hanno forse a carico qual
che zio o zia o qualche parente 
vecchio. La famiglia diventa così 
più numerosa e di conseguenza 
più povera. Il governo però per 
questi vecchi non fa nulla, come 
non fa nulla per le altre cose. E* 
logico che questi vecchi qualche 
parente lo faccia vivere con sé, 
perchè noi non abbiamo cuore di 
lasciarli morire di fame. Vi sono 
però vecchi che non hanno nes-
snno, e ve ne sono tanti. Quando 
non possono prestare opera nem
meno per quello che serve a se 
stessi questi poveri vecchi debbo
no finire i loro giorni in nna spe
lonca, nella sporcizia e nella fa
me. Ma nulla, proprio nulla hanno 
fatto per l'nmanità questi Tocchi 
quando ancor verdi hanno getta
to sudore su sudore guadagnan
d o 'quel tanto che bastava a poter 
comprare nna aringa ed un tozzo 
di pane giallo? 

Vi sono tante famiglie formate 
in maggior parte da bimbi non 
superiori ai dieci a n n i Noi sap
piamo che le donne di S. Donato 
debbono lavorare per tirare avan
ti la baracca e quindi assentarsi 
per tutta la giornata dalla casa. 
Qnl esiste nn asilo infantile, ma 
perchè le suore che Io gestisco
no pretendono il pagamento dalle 
madri quando sanno bene di es
sere sussidiate dal governo? Qual
che bambino è stato cacciato dal
l'asilo, perchè la madre non ave
v a pagato quello che doveva dare. 
Proprio quel giorno uno di quei 
bambini è caduto riportando così 
serie ferite al cranio. 

L'assistenza alle madri è limita
ta, perchè nel paese esiste soltan
to nna levatrice e perciò nessuno 
la può rimproverare per il poco 
che fa. Nel nostro paese esiste sol
tanto nn ambulatorio che fu ini' 
» a t o e non ultimato. Noi dob
biamo chiedere alle autorità che 
«in portato a termine. Possiamo 
comprendere che nel nostro paese 
manchi addirittura nn ospedale, 
m a almeno ci dessero la possibi
l ità di avere no gabinetto radio
log ica Per noi questo gabinetto 
radiologico sarebbe dì grandissi
m a utilità perchè i nostri medici 
per vedere nn male debbono con
tinuare a far dire al paziente i l 
solito « trentatre > e poi finiscono 
con fi curare la t b . c per pleu
rite, Naturalmente non tutti han
n o la possibilità di recarsi a Sor» 
ù altrove per farsi visitare, e per 
Questa ragione l 'a i t ino viaggio lo 
sanno al cimitero. 
- La partecipacione delle d o m e 
«To sciopero a rovescio è la dimo-
•tmxkuie che k aandonateti haa-

* il lavoro non sia più un deside
rio ma una realtà: è la via della 
lotta, la via dell'unione. Noi don
ne di S. Donato chiediamo che 
la commissione comunale per il 
cambio di qualifica si riunisca al 
più presto in modo che chi di noi 
lavora nell'industria o nell'agri
coltura risulti effettivamente tale. 
' Noi chiediamo che nel nostro 

paese e in tutta la zona del Ces
sinate e del Sorano si facciano 
quelle opere pubbliche necessarie, 
scuole, asili, strude, ospedali, per
chè ci sia benessere e civiltà. Noi 
vogliamo che le autorità non si 
ricordino di S. Donato solo quan
do debbono far pagare le tasse. 
• Noi vogliamo che si diano i mi

liardi necessari per la costruzione 
della centrale elettrica dell'Oli-
vella, per le strade di campagna 
e non per la guerra. La lotta che 
noi abbiamo sostenuto e sostenia
mo per avere lavoro è anche la 
lotta per la pace, perchè noi sap-

[>iamo che solo con la pace si può 
avorare e progredire. 

Il Centro del Teatro popolare di Roma ha chiuso 11 primo corso di 
cultura teatrale. Prossime iniziative del Centro sono tra l'altro un 
regolare corso di recitazione ed elementi di regia della durata di tre 
mesi con inizio il prossimo ottobre in Roma, e un concorso con premi 
in denaro per registi, attori e complessi filodrammatici. Nella foto 
alcuni membri di una delle 25 filodrammatiche presenti alla manlfe-
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Acrobati, clowiis e leoni 
e liliale coi " 
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Lo Zoo Circus è arrivato nella Capitale - Il sig. Van Been, uomo fortunato 

A spettacoli come questo è fatale 
che si arrivi in ritardo. 61 comincia 
con lo sbagliare regolarmente l'In
gresso. ci al infila in mezzo alla fol
la. al ragazzini che si prendono a 
spinte, alle intere fumlglle che si or
ganizzano con la tecnica « del posto 
In tram ». cioè con l'assalto pianifi
cato di tutti l loro componenti a 
qualunque traccia di posto • libero 
e alla line quando si arriva al can-
celletto d'Ingresso la maschera, tutta 
blonda in obito da cavallerizza, vi 
respinge tranquillamente (in france
se. se portate la cravatta: — De l'au-
tre coté, monsleur. s'U VOUB plait. —) 
intanto che assesta scapaccioni ai 
« maschi » che s'infilano sotto lo stec
cato. 

Si ricomincia un'altra fila, altre 
spinte, altre imprecazioni o final
mente arrampicati sopra un'impal
catura dondolante, siamo nel circo. 

E' grandissimo, la prima impres
sione cho si prova ft di staro sotto 
un dirigibile sorretto da tanti pali 
di ferro. Riflettori, da tutte le par

ti. scale, corde, tappeti, trapezi, e 
musica, continuamente musica, can
zonette franceal, valzer viennesi. 11 
€ Terzo uomo », poi di nuovo, val
zer. canzonette, fino all'infinito. Lo 
spettacolo ò già cominciato; qualcu
no urla nel megafono con voce sten
torea le qualità meravigliose di cer
ta gente e di certi animali che an
cora non si vedono, in mozzo alla 
pista centrale intanto (sono tre in 
tutto), un nano protesta perchè gli 
inservienti vogllon© cacciarlo via (e 
protesterà sempre, per tutte le tre 
ore dello spettacolo, è una specie di 
piacevole Incubo, 

' I numeri 6ono tanti, e si svolgono 
spesso In tutte e tre le piste nello 
stesso tempo; in fondo, un tipo che 
neanche si vede bene, tanta è la di
stanza. fa continuamente girare una 
tavola sul piedi, per mezz'ora alme
no, i>erchè ogni volta che al guarda 
lui è 11 che fa volteggiare la tavola 
sempre più svelto; più vicino a noi 
una ragazza si dondola sul trapezio, 
con le sole mani, con le sole gambe, stazione, quella dei Postelegrafonici, che si esibiscono al microfono 
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UNA LUNGA STORIA EROICA IN UN PICCOLO LIBRO 

Ogni notte il vecchio Trian Bon San 
beffava l'aviazione americana 

La testimonianza del giornalista sovietico Borzenko - Il segreto della forza di un 
esercito popolare••- Biografia di un bandito - Un orribile spettacolo a Pyongyang 

Vien fatto di pensare talvolta Tijomimenti sì snodava co*l p e r 
che il nostro cuore é troppo picco
lo per contenere l'emozione e l'in
dignazione per le cose che acca
dono oggi nel mondo. Ed è questo 
senso di un qualche cosa che su
pera le dimensioni della nostra 
sensibilità umana che si prova leg
gendo la breve raccolta dette cor
rispondenze di guerra del giornali
sta sovietico Borzenko dalla Co-
Tea. Atti sublimi e gesta infami 
ci scorrono davanti agli occhi con 
una cadenza e potenza vertiginose. 

Vi sono delle immagini che pas
sano rapide e che pur restano in
cancellabili. Il colonnello carrista 
An Ton Su che, dopo tre giorni 
di aspra. Iotta_perr»respmflere l'at
tacco iniziale dei Mudisti, irrompe 
nelle linee nemiche ed avanza al
la testa di una colonna, a tutta ve
locità su Seul, è certo una di que
ste. Arrivato per primo nella ca
pitale egli ti precipita ad occupa
re la stazione radio per poter an
nunciare personalmente al m,icro-
foiio la grande notizia, «-Seul è sta
ta occupata dalle truppe dell'eser
cito popolare — esclama con la 
massima naturalezza di questo 
mondo — jaluto mia moglie*. Co
si, senza ombra di retorica, la gen
te semplice e coraggiosa fa la 
storia: con l'eroismo naturale che 
viene dalla coscienza sicura di lot
tare per una causa giusta, per una 
causa che prima o poi non pud es
sere che vittoriosa. 

Qual'è U segreto di questa pro
digiosa capacità di un esercito che 
ha stupito il mondo intero con la 
sua travolgente offensiva dell'esta
te scorsa? Non avevano grandi 
mezzi i nord-coreani che sconfis
sero le truppe di Si Man Ri e te 
prime divisioni di Mac Arthur. Ep
pure avanzavano irresistibilmente 
verso Fusan. 

Invano il ' Comando americano 
aveva fatto assegnamento - sulle 
difficoltà del terreno ed in partico
lare mi Jtumi con la speranza di 
poter arrestare la marcia dei nor
disti. Invano' aveva calcolato di 
riuscire con la sua poderosa avia
zione a spezzarne le comunicazio
ni. Sembrava a dispetto di tutto 
che una corrente sotterranea di ri
fornimenti arrivasse alle prime li
nee nord-coreane per alimentar
ne l'attacco ed assicurarne U suc
cesso. Come mai? si chiedevano 
stupefatti gli strateghi del Penta
gono. Di giorno credevano di esse
re riusciti con il fuoco delle arti
glierie e degli aerei, a distruggere 
tutto. Di notte invece scoprivano 
all'improvviso di essersi sbagliati. 
Dove i ricognitori americani non 
avevano trovato nulla da segnala
re sorgeva nel buio nna fiumana 
di gente. Avvolti nei loro abiti 
bianchi, a migliaia i contadini usci
vano dai cespugli o dai nascondi
gli a portare all'esercito popola
ri i preziosi carichi di viveri • di 

raggiungere dalle lontane retrovie 
il fronte, al di là dei fiumi i cui 
ponti gli americani in fuga aveva
no fatto saltare. Mac Arthur lo sa
peva: ma non poteva farci nulla. 
Aveva un bell'inviare la sua avia
zione notturna a perlustrare in 
lungo e in largo, per bombardarne 
i traghetti. L'esercito popolare a-
veva il suo canale di rifornimenti 
invisibile, aveva il suo segreto. E 
questo segreto si chiamava Trian 
Bon San, dal nome di un vecchio 
solitario che, aveva organizzato un 
fragfietto finto per ingannare il 
nemico. La notte quando l'esercito 
si metteva in moto, il vecchio pe
scatore con un nipote dodicenne, 
portava pazientemente, per conto 
suo da una riva all'altra del fiume 
uno zatterone carico di casse vuo
te. Giunto sulla sponda avanzata, 
accendeva i fari di una macchina 
fracassata per attirare l'attenzione 
degli americani. Arrivavano cosi 
gli erei nemici che si buttavano 
addosso al finto ' traghetto come 
zanzare. Centinaia di bombe cade
vano da ogni parte. Ma il vecchio 
pescatore continuava imperturba
bile la sua missione. E il ragazzo 
recitava regolarmente ogni notte 
la commedia: appiccare un finto 
incendio, dando fuoco a del mate
riale infiammabile per far credere 
agli americani di aver centrato 
qualche deposito di munizioni. La 
unica ristrettezza dei due era quel
la di non aver mai potuto far tra
ghettare una sola cassa di munizio
ni perchè il loro compilo era sol
tanto quello di distrarre il nemico 
per far passare inosservati i rifor
nimenti. 

Verità elemeitir* 
Con uomini di questa fatta, non 

è difficile spiegarsi perchè né mon
ti né fiumi riuscissero a fermare 
l'avanzata popolare. Ma è impor
tante spiegarsi perchè migliaia e 
migliaia di combattenti anonimi 
senz'uniforme si sono affiancati al
l'esercito di Kim Ir Sen. Né j i po
trà mai comprendere il significato 
delle eroiche gesta coreane se non 
si comprende prima una verità 
elementare per quei contadini del 
sud, i nordisti non erano uno stra
niero vincitore ma un fratello li
beratore. » Tutto ciò che essi e i 
loro antenati avevano sognato per 
secoli interi finalmente si realiz
zava. Le auorità avrebbero toro 
concesso una volta per sempre i 
piccoli appezzamenti di terra pri
ma affittata dal signore. Nella lo
ro vita buia e senza gioia era giun
to un raggio di felicità». Infatti 
era la primavera di wna vita nuo
va che si annunciava con l'arrivo 
dell'Esercito Popolare. Purtroppo 
però doveva durare poco. ~Due 
settimane dopo la liberazione — 
scrive Borzenko da un villaggio in 
cui per la prima volta una giova-

munizipni. Vn torrente rapido di ne insegnante coreana venuta da 

Una visione terrificante degli spaventosi effetti di un bombardamento al napalm sa Pyongyang 

Pyongyang aveva aperto una scuo
la elementare nel grande palazzo 
di un agrario locale — giunsero dei 
bombardieri americani che. dopo 
aver volteggiato come uccelli da 
rapina, presero a bombardare le case 
e i palazzi. Una grossa bomba col
pì la scuola. Il vecchio presidente 
del Comitato popolare vide le fiam
me che si sprigionavano dell'edi 
ficio, vide le scheggie che vortica 
vano nell'aria e il suo cuore per 
un istante smise di battere. Corse 
verso la scuola. Sulla soglia gia
ceva uccisa la maestra. Pareva vo
lesse coprire col suo piccolo corpo 

i bambini e le bambine fatti a Pez
zi*. Così gli americani si ripresen 
tarono dopo la fuga. 

<r Quelli rimasti vivi — continua 
nella sua descrizione Borzenko — 
saltavano fuori dalle rovine e fug
givano in tutte le direzioni. Pare 
vano sordi a non udivano quello 
che il vecchio gridava loro, il qua
le, avendo visto spuntare sopra i 
monti dei caccia a reazione, vole
va fermarli. I piloti piombarono 
sul villaggio e falciarono con le 
mitragliatrici i ragazzi terrorizzati 
Questo, spettacolo fu il più orribile 
tra quanti il vecchio aveva visto 
durante la sua lunga vita. Una ma 
dre che aveva perso i figli impaz
zì; vagava in mezzo alle rovine 
della propria casa, frugava con le 
mani nella brace ardente senza 
provare dolore, e rideva. Un fumo 
nero incorniciava di lutto il cielo, 
nel quale gli assassini continuava 
no a passare, ammirando il pro
prio delitto». 

Trecca!* dollari 
"Chi sono questi assassini che han

no coperto di mostruosi lutti l'in
tera Corea? Sono degli uomini che 
dall'alto, credendosi irrangiungibi 
li, trovano la forza criminale per 
seminare la morte sulle città mer 
mi, per incendiare al napalm abi
tati, per massacrare le popolazioni 
indifese. Ma quando cadono prigio
nieri. quando si trovano a quat
tr'occhi, di fronte a un soldato o 
a un contadino coreano, questi 
aviatori decorati da Truman, si ri
velano in generale per quello che 
sono: dei vigliacchi. «La biografia 
di Urto di questi banditi — scrive 
Borzenko — è comune e poco in
teressante. E' nato nella Luisiana, 
ha 24 anni, U padre commercia in 
petrolio. Tra l 'al tro tuo padre l'ha 
pregato di informarsi sul prezzo del 
petrolio in Corea„ Aveva studiato 
in un istituto di ricerche petroli
e r e ma ne era stato scacciato per 
scarsa capacità». La sua concezio
ne della • vita — aggiunge Bor
zenko — ti riassume in queste po
che parole: « Tutti i giovani ameri
cani sognano di diventare ricchi. 
£ ' gvesfa l'aspirazione fondamenta
le di una intera generazione». E 
come • darne la prova, ecco que
sto ufficiale americano al termine 
del suo interrogatorio volgersi al 
comandante coreano per chiedere: 
-Non ci sarebbe mesto di guada
gnare qualcosa? Che so io? Per 
esempio scrivere un articolo per 
un giornale o pa r l a re alla radio 
contro Tnsman. Ben chiedo molto 
200. JtW dollari, non pi*—». 

Vi i una pagina «at diario * 

più duro della ritirata coreana del
l'autunno scorso. Sembrava allora 
che gli americani stessero per oc
cupare l'intero paese fino alle fron
tiere della Manciuria. Ma una sera 
dalla città di confine di An Dun 
il giornalista sovietico sente im
provvisa levarsi nel silenzio una 
musica solerwie, accompagnata da 
un forte coro di voci maschili. Cor
re a vedere aiwicinandosi al fiume 
che segna la linea di frontiera na
turale fra i due paesi e si trova 
davanti un reparto di volontari 
cinesi. Sono i primi operai della 
città i n Corea. « Più. che cammina
re pare che corrano col loro legge
ro passo sportivo ». E' questa l'ul
tima immagine di Borzenko pri
ma di partire dalla Corea. Ed è 

una immagine piena di fiducia e 
ii speranza. Quei volontari dimo
strarono poco dopo di sapere far 
correre, e non a passo sportivo 
il nemico che minacciava le toro 
frontiere. 

Oggi, più che mai è impossibile 
leggere queste pagine senza sen
tire tutta la grandezza del mart i 
rio e dell'eroismo del popolo co
reano, ma la commozione non ba
sta a saldare il debito della no
stra coscienza. Occorre qualche co
sa di più. Occorre fare tutto quan
to è possibile perchè l'iniziativa so
vietica per ristabilire la pace in 
quel paese si imponga sui piani 
criminali di chi lo ha fin qui de
vastato e insanguinato. 

RENATO MIELI 

con una mano sola con una gamba 
sola; uno s'aspetta di vederla reg
gersi con niente, volare, e Invece 
quella scende, tra gli applausi di un 
gruppetto di e ancionados » che se la 
beveva con gli occhi. In centro 1 « nu
meri » più sensazionali, mademoisel
le Emma, cho fa 1 cosldettl « volteg
gi alla Richard i . cioè si piega In 
tutti I sensi e in tutti 1 modi, tanto 
che viene fatto di domandarsi come 
fura poi a sciogliersi, Maryse Begary, 
la più grande trapezista del mondo, 
« fortissima » avverte 11 misterioso 
annunciatore, tanto è vero che fa il 
« tortiglione » con un solo braccio, 
che sarebbo poi nlent'altro che ar
rampicarsi con un braccio avvolgen
do intorno a so. con una serie di 
capriolo assai eleganti, la corda del 
trapezio. 

• « Lcs deux Lefort » mandano In vi
sibilio le ragazze; sono due giova
notti robustissimi che con molta gen
tilezza si sollevano su una mano. 
vicendevolmente, svolazzano per tut
to il circo, volteggiano, saltano, tut
to come in un film al rallentatore. 
E poi. mille altro coso come queste, 
1 « Barrcllo's », detti saltatori comici 
solo perchè ogni volta che saltano 
cadono e il pubblico ride, « le» Fa-
bris », equilibristi con l'asta. 1 « Ro-
landis », acrobati giocolieri, « John e 
Randel ». pagliacci intemazionali, • 
I delicati e Ucnberg, pas dea Deux » 
che raffigurano immagini classiche 
del circo dell'ottocento. ••.-..« 

Ma li pezzo forte sono qui, come 
in tutti i circhi, gli animali, 1 ca
valli. gli elefanti, presentati tutti dal 
Capitano Moore. che è bravissimo nel 
far schioccare la frusta a terra, e in
fine 1 leoni di Van Been. 

Quando ci slamo andati noi tanto 
bene l leoni non andavano; non per 
noi, naturalmente, ma per 11 doma
tore, che non sembrava fosse preso 
troppo in simpatia; un leone pio pic
colo degli altri, ogni volta che lui 
gli passava vicino allungava la zam
pa, con un piccolo educato ruggito 
molto distinto, e quando volle far
gli fare l soliti salti e volteggi lui al 
rifiutò con molta ostinazione per pa
recchio tempo; cedente solo quando 
vJde gli altri, zitti e buoni, già siste
mati sulla scaletta di ferro, allora 
s'alzò e dopo un'occhiataccia al signor 
Van Been s'andò ad accoccolare an
che lui. giusto per non for fare una 
brutta figura al domatore. Il quale, 
aveva prima avvertito il misterioso 
annunciatore, proprio in Italia, fa
cendo questi scherzetti coi leoni, ci 
aveva quasi rimesso la pelle, qualche 
tempo fa ed erti dovuto stare non 
so quanto tempo in ospedale; il che 
non gli !m]>edl di passeggiare tran
quillamente sui leoni sdraiati, di fu
marsi una sigaretta seduto su uno 
di essi, che ogni tanto agitava la 
coda, seccato, e infine di mettere la 
testa In bocca al più vecchio; allora 
ni fu un istante di silenzio, i ragaz
zini avevano smesso di leccare 11 mot. 
tarello che ecolava sul calzoni, e le 
mani del fidanzati non si lisciavano 
più, l'orchestra taceva; sono certo che 
molti pensavano di vedere 11 doma
tore inchinarsi senza testa, alla fine 
dell'esercizio. Quando invece al vide 
che al leone dava fastidio la brìi 
iantina e che al signor Van Been 
gli era andata bene davvero fu un 
grande applauso con grida e scal
pitio di piedi, il massimo dei chias
so possibile. . . ; V-. 

Lo spettacolo fini eoi «freneh-Oae-
can », cioè con le ragazze che ballano, 
come nei film western, tenendo sol
levata la veste e facendo ballonzolare 
le piume che hanno da tutte le par
ti; appena finito 11 numero i giova
notti s'affollarono Intorno alle balle
rine, e in quel momento si fermò 
II motore generatore d'elettricità • 
tutte le luci al spensero. CI fu un 
po' di confusione, qualche strillo, 
gente che s'aggrappava, poi la voce 
forte d'una ragazza che gridava, un 
po' risentita e un po' divertita: 
e Ahò. io mica so' francese! > Intan
to l'orchestra continuava a suonare, 
come quando (cosi dicono 1 roman
zi) a bordo delle navi scoppiano gli 
Incendi e bisogna mantenere tran
quille le signore. j ^ j ^ 
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